
 

 appartiene a un popolo che si chiama Chiesa e questa Chiesa 

lo fa cristiano, nel giorno del Battesimo, e poi nel percorso 

della catechesi, e così via. Ma nessuno, nessuno diventa cri-

stiano da sé. Se noi crediamo, se sappiamo pregare, se cono-

sciamo il Signore e possiamo ascoltare la sua Parola, se lo sen-

tiamo vicino e lo riconosciamo nei fratelli, è perché altri, pri-

ma di noi, hanno vissuto la fede e poi ce l’hanno trasmessa. La 

fede l’abbiamo ricevuta dai nostri padri, dai nostri antenati, e 

loro ce l’hanno insegnata. Se ci pensiamo bene, chissà quanti 

volti cari ci passano davanti agli occhi, in questo momento: 

può essere il volto dei nostri genitori che hanno chiesto per noi 

il Battesimo; quello dei nostri nonni o di qualche familiare che 

ci ha insegnato a fare il segno della croce e a recitare le prime 

preghiere. Io ricordo sempre il volto della suora che mi ha in-

segnato il catechismo, sempre mi viene in mente – lei è in Cie-

lo di sicuro, perché è una santa donna - ma io la ricordo sem-

pre e rendo grazie a Dio per questa suora. Oppure il volto del 

parroco, di un altro prete, o di una suora, di un catechista, che 

ci ha trasmesso il contenuto della fede e ci ha fatto crescere 

come cristiani… Ecco, questa è la Chiesa: una grande fami-

glia, nella quale si viene accolti e si impara a vivere da creden-

ti e da discepoli del Signore Gesù. 

Questo cammino lo possiamo vivere non soltanto grazie ad 

altre persone, ma insieme ad altre persone. Nella Chiesa non 

esiste il “fai da te”, non esistono “battitori liberi”. 

(Udienza Generale 25 giugno 2014) 
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Credo la Chiesa,  

popolo di coloro che ascoltano la Parola 

Dio forma un popolo con tutti coloro che ascoltano la sua Pa-

rola e che si mettono in cammino, fidandosi di Lui. Questa è 

l’unica condizione: fidarsi di Dio. Se tu ti fidi di Dio, lo ascolti 

e ti metti in cammino, questo è fare Chiesa. L’amore di Dio 

precede tutto. Dio sempre è primo, arriva prima di noi, Lui ci 

precede. Il profeta Isaia, o Geremia, non ricordo bene, diceva 

che Dio è come il fiore del mandorlo, perché è il primo albero 

che fiorisce in primavera. Per dire che Dio sempre fiorisce pri-

ma di noi. Quando noi arriviamo Lui ci aspetta, Lui ci chiama, 

Lui ci fa camminare. Sempre è in anticipo rispetto a noi. E 

questo si chiama amore, perché Dio ci aspetta sempre. “Ma, 

padre, io non credo questo, perché se lei sapesse, padre, la mia 

vita, è stata tanto brutta, come posso pensare che Dio mi aspet-

ta?” “Dio ti aspetta. E se sei stato un grande peccatore ti aspet-

ta di più e ti aspetta con tanto amore, perché Lui è primo. È 

questa la bellezza della Chiesa, che ci porta a questo Dio che 

ci aspetta! 

(Udienza Generale 18 giugno 2014) 

Credo la Chiesa che serve Cristo negli ultimi 

Nell’ultima pagina del Vangelo di Matteo prima della Passio-

ne: prima di donarci il suo amore sulla croce, Gesù ci dà le sue 

ultime volontà. Ci dice che il bene che faremo a uno dei suoi  

 
fratelli più piccoli – affamati, assetati, stranieri, bisognosi, ma-

lati, carcerati – sarà fatto a Lui (cfr. Mt 25,37-40). Il Signore ci 

consegna così la lista dei doni che desidera per le nozze eterne 

con noi in Cielo. Sono le opere di misericordia, che rendono 

eterna la nostra vita. Ciascuno di noi può chiedersi: le metto in 

pratica? Faccio qualcosa per chi ha bisogno? O compio del be-

ne solo per le persone care e per gli amici? Aiuto qualcuno che 

non può restituirmi? Sono amico di una persona povera? E co-

sì via, tante domande che possiamo farci.  

“Io sono lì”, ti dice Gesù,  

“ti aspetto lì, dove non immagini  

e dove magari non vorresti nemmeno guardare,  

lì nei poveri”.  

Io sono lì,  

dove il pensiero dominante,  

secondo cui la vita va bene se va bene a me,  

non è interessato. 

(Omelia 22 novembre 2020) 

Credo la Chiesa, popolo in cui la fede viene trasmessa 

Nessuno diventa cristiano da sé! È chiaro questo? Nessuno di-

venta cristiano da sé. Non si fanno cristiani in laboratorio. Il 

cristiano è parte di un popolo che viene da lontano. Il cristiano 


